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I Centri per l'impiego nella regione Friuli Venezia Giulia (ex Uffici di collocamento) sono le principali strutture che 
erogano servizi per l’impiego nel territorio regionale e sono gestiti dalle Province di Gorizia, Pordenone, Trieste e 
Udine. Il loro obiettivo è di ottimizzare e mediare l’incontro fra domanda e offerta di lavoro sul territorio di cui è 
competente grazie all’utilizzo della Borsa nazionale del lavoro. Svolgono quindi attività di orientamento, individuale e 
di gruppo per i lavoratori e di assistenza alle imprese. 

In questa scheda si analizzano i principali aspetti che hanno caratterizzato le assunzioni 2011, dando particolare rilievo al saldo 
occupazionale, o domanda netta di lavoro (differenza fra assunzioni e cessazioni nell’anno considerato) che costituisce una misura 
del processo di espansione o regressione del mercato del lavoro e, indirettamente, dell’economia territoriale.  
 
 

Il CONTESTO ECONOMICO 

Il Friuli Venezia Giulia è costituito da 4 province in cui risiedono 1.235.808 abitanti e hanno sede 97.890 imprese attive. Gli addetti 
impiegati risultano, secondo il Registro delle Imprese della Camera di Commercio, 417.776 e la densità d’impresa rispetto al 
numero degli abitanti è pari a 7,9 imprese per cento abitanti. Le imprese sono mediamente di piccola dimensione (4,3 addetti) e la 
loro distribuzione settoriale definisce un’economia del territorio basata prevalentemente sull’industria e i servizi non commerciali. 

N. % N. %

Gorizia 9.732 9,9 39.335 9,4 142.407 6,8
Pordenone 25.989 26,5 112.229 26,9 315.323 8,2
Trieste 14.730 15,0 83.399 20,0 236.556 6,2
Udine 47.439 48,5 182.813 43,8 541.522 8,8

TOTALE 97.890 100,0 417.776 100,0 1.235.808 7,9
Fonte: elab. su dati Infocamere e Demo Istat

Imprese attive Addetti
Provincia sede 
d'impresa

N. abitanti
N. 

imprese 
*100 ab.

Regione Friuli V.G. Imprese attive, addetti, abitanti e imprese per 100 ab. per 
provincia. Anno 2011

 

Dal punto di vista demografico il Friuli Venezia Giulia è 
caratterizzato da una struttura della popolazione totale e attiva 
più anziana rispetto alla media nazionale. 
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ASSUNZIONI e SALDO OCCUPAZIONALE 
Nel 2011 le assunzioni registrate presso gli archivi Ergon@t sono 
state 204.938 a fronte di 205.536 cessazioni per un saldo 
negativo pari a -598 unità. 
A livello provinciale, Pordenone e Udine hanno realizzato un 
saldo occupazione positivo (rispettivamente +648 e +231 unità), 
mentre Gorizia si distingue per il suo pesante passivo (-1.016 
unità). 
Nel Cpi emerge chiaramente il peso di Udine, che catalizza il 
43% dei movimenti in entrata e uscita dal mercato del lavoro. 
 

 

N. 
var.% 

11/10
quota 

% 
N.

var.% 
11/10

quota 
% 

Gorizia 24.312   0,9 11,9 25.328   4,5 12,3 -1.016
Pordenone 49.350   5,1 24,1 49.119   6,2 23,9 231
Trieste 42.298   -2,6 20,6 42.759   -2,6 20,8 -461
Udine 88.978   6,0 43,4 88.330   4,8 43,0 648

TOTALE 204.938 3,3 100,0 205.536 3,4 100,0 -598
Fonte: elab. su dati Ergo n@t

Regione FVG. Assunzioni, cessazioni e saldi occupazionali per comune.         
Anno 2011

Provincia sede 
d'impresa

Saldo 
2011

Assunzioni Cessazioni
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La domanda netta di lavoro è leggermente peggiorata rispetto 
al 2010 (il saldo è passato da -338  a -598 unità), ma non è 
sicuramente ai livelli in negativo toccati nel 2009. 

 
 

PREVISIONI delle ASSUNZIONI 2012 
Le previsioni di assunzione sono state calcolate secondo la 
metodologia dello smorzamento esponenziale. Sono stati 
ipotizzati perciò tre scenari definiti dai seguenti fattori (o 
coefficienti) di smussamento: 0,25, 0,5 e 0,75. Per ulteriori 
dettagli si veda la nota metodologica in coda alla presente 
scheda. 
 
Le previsioni di assunzione calcolate per il 2012 si collocano 
quindi nella forbice rappresentata nel grafico a fianco che 
individua un valore di minimo di 200.345 assunzioni, un valore  
massimo di 218.514 assunzioni e un valore intermedio di 
207.059 assunzioni. 
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Flussi per SETTORE E TIPOLOGIA CONTRATTUALE 
A livello settoriale nel 2011 i servizi non commerciali hanno assorbito la maggior parte dei flussi in entrata (57,8%) registrando pure 
un saldo occupazionale positivo (-1.712 unità) e il migliore fra tutti i settori. Bene anche il commercio che ha realizzato un saldo pari 
a +405 unità. L’agricoltura e pesca hanno raggiunto un quasi pareggio fra entrate ed uscite 8-121 unità, mentre le costruzioni e 
l’industria hanno accusato un passivo del proprio saldo occupazionale (rispettivamente -985  -1.494 unità).  
Settore N.

var.% 
11/10

quota % 
2011

Agricoltura e pesca 12.221         -3,9 6,0
Industria 19.569         1,5 9,5
Costruzioni 9.477            -9,0 4,6
Commercio 14.416         3,8 7,0
Servizi 118.360       4,8 57,8
n.d. 30.895         6,1 15,1
Totale 204.938       3,3 100,0
Fonte: elab. su dati Ergo n@t

Regione FVG. Assunzioni per settore. Anno 2011
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I sottosettori dell’industria che hanno maggiormente 
assunto sono stati: l’industria metalmeccanica, 
elettrica, elettronica ed ottica (8.018 assunzioni), 
l’industria del legno e mobilio (2.922 assunzioni) e le 
industrie alimentari e delle bevande (2.317 
assunzioni). 
Nella graduatoria dei comparti per saldo 
occupazionale, si è collocata al primo posto con un 
saldo pari a +98 unità l’industria siderurgica. Il 
settore che ha perso maggior forza lavoro è stato 
quello del legno e mobilio (-995 unità). 
 

Sottosettore dell'industria N.
var.% 

2011/10
quota % 

2011
1 Industria metalmeccanica, elettrica, elet  8.018 9,6 41,0
2 Industria del legno, mobili , altre manifa 2.922 -0,1 14,9
3 Industrie alimentari, bevande e tabacco 2.317 0,2 11,8
4 Riparaz., manutenz., installaz. macchine  1.522 -16,6 7,8
5 Industria chimica, farmaceutica, gomma  866 -10,3 4,4
Fonte: elab. su dati Ergo n@t

Regione FVG. Assunzioni dei primi 5 sottosettori dell’industria. Anno 2011
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SALDO OCC. 2011 per sottosettore dell'INDUSTRIA

 

I sottosettori del terziario che hanno dato più lavoro 
sono stati: l’istruzione (31.086 assunzioni), gli 
alberghi e ristoranti (26.961 assunzioni) e gli altri 
servizi alle imprese (10.882 assunzioni). 
In termini di saldo occupazionale, si sono collocati in 
testa: i servizi domestici presso le famiglie (+877 
unità) e gli alberghi e ristoranti (+674 unità). 
 
 

Sottosettore dei servizi N.
var.% 

2011/10
quota % 

2011
1 Istruzione 31.086 14,6 26,3
2 Alberghi e ristoranti 26.961 2,3 22,8
3 Altri  servizi  alle imprese 10.882 2,4 9,2
4 Servizi  delle attività ricreative e ludiche 9.055 4,8 7,7
5 Servizi  sanitari e di assistenza 7.612 15,8 6,4
Fonte: elab. su dati Ergo n@t

Regione FVG. Assunzioni dei primi 5 sottosettori dei servizi. Anno 2011
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SALDO OCC. 2011 per sottosettore dei SERVIZI

 

Sul piano contrattuale i contratti a tempo determinato hanno 
rappresentato il 46,2% delle assunzioni crescendo su base 
annua del 7,8%. Gli avviamenti con contratto a tempo 
indeterminato hanno pesato per il 12,3%, i contratti 
somministrati per il 14,9%, il lavoro autonomo per il 10,1%, i 
contratti intermittenti il 7,8%. 
I contratti a tempo determinato hanno realizzato il miglior 
saldo occupazionale, pari a +4.192 unità, seguiti dati contratti di 
tipo intermittente, +2.055 unità. 
 

Tipologia di contratto N.
var.% 

2011/10
quota % 

2011

Apprendistato 5.879      -0,7 2,9
Determinato 94.742    7,8 46,2
Indeterminato 25.140    -15,3 12,3
Lav. Autonomo 20.772    2,0 10,1
Somministrato 30.495    5,5 14,9
Intermittente 15.941    15,8 7,8
Lsu 1.090      62,0 0,5
Tirocinio 4.199      -3,6 2,0
Domestico 6.701      -2,4 3,3
TOTALE 204.959 3,3 100,0
Fonte: elab. su dati Ergo n@t

Regione FVG. Assunzioni per tipologia contrattuale. Anno 2011
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A livello settoriale i contratti a tempo determinato sono stati largamente utilizzati in tutti i comparti, quasi totalmente nel primario 
e per oltre i due terzi delle assunzioni nei servizi non commerciali.   

Tipologia di 
contratto

Agricol-
tura pesca

Industria
Costru-

zioni
Com-

mercio
Servizi n.d. Totale

Apprendistato 15 1.222 800 1.156 2.685 1 5.879
Determinato 11.909 12.759 5.727 9.931 92.274 319 132.919
Indeterminato 298 5.594 2.951 3.334 23.407 82 35.666
Somministrato 0 0 0 0 2 30.493 30.495
Totale 12.222 19.575 9.478 14.421 118.368 30.895 204.959

Apprendistato 0,1 6,2 8,4 8,0 2,3 0,0 2,9
Determinato 97,4 65,2 60,4 68,9 78,0 1,0 64,9
Indeterminato 2,4 28,6 31,1 23,1 19,8 0,3 17,4
Somministrato 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 98,7 14,9
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0
Fonte: elab. su dati Ergo n@t

Assunzioni

Comp. % 

Regione FVG. Assunzioni per tipologia contrattuale e settore economico. Anno 2011
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Le QUALIFICHE PROFESSIONALI 
Nel 2011 la categoria professionale più richiesta dalle imprese è stata quella dei profili intermedi di impiegati, addetti (31,1% delle 
assunzioni), seguita dalla categoria dei dirigenti/specialisti e tecnici (27,8%), personale non qualificato (24,2%) e infine operai 
specializzati (16,9%). Solo gli impiegati, addetti hanno registrato un saldo occupazionale positivo (+2.664 unità).  

Posizione professionale N.
var.% 

2011/10
quota % 

2011
Dirigenti, Specialisti, Tecnici 56.973   4,5 27,8        
Impiegati, Addetti 63.812   6,0 31,1        
Operai specializzati 34.561   -1,3 16,9        
Personale non qualificato 49.590   2,0 24,2        
Totale 204.936 3,3 100,0      
Fonte: elab. su dati Ergo n@t

Regione FVG. Assunzioni per qualifica professionale.             
Anno 2011
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Le figure professionali maggiormente richieste nel 2011 sono state quelle qualificate nelle attività ricettive e della ristorazione 
(24.700 assunzioni), le cui assunzioni sono aumentate del 3,5% su base annua.  

rank Figure professionali Assunzioni var.% quota %
1 Professioni qualificate nelle attività ricettive e della ristorazione 24.700 3,5 12,1
2 Professioni tecniche nei servizi  pubblici  e alle persone 19.054 -2,6 9,3
3 Prof. non qualificate 16.458 -3,8 8,0
4 Professioni qualificate nelle attività commerciali 13.576 5,2 6,6
5 Specialisti  della formazione e della ricerca 12.991 31,4 6,3
6 Artigiani e operai specializzati dell’ industria estrattiva, dell’edil izia e della   10.458 -10,0 5,1
7 Impiegati addetti alle funzioni di segreteria e alle macchine da ufficio 10.232 0,8 5,0
8 Prof. non qual. primario 8.509 -10,5 4,2
9 Prof. qual. servizi  sociali 8.420 -4,3 4,1

10 Specialisti  in scienze umane, sociali , artistiche e gestionali 8.156 -9,6 4,0
11 Professioni tecniche nell’organizzazione, amministrazione e nelle attività fin   7.258 -0,1 3,5
12 Professioni non qualificate nel commercio e nei servizi 7.108 48,4 3,5
13 Artigiani ed operai metalmeccanici specializzati e installatori e manutentor      6.844 3,8 3,3
14 Professioni non qualificate nella manifattura, nell 'estrazione di minerali  e n  5.808 -1,5 2,8
15 Professioni non qualificate nell 'agricoltura, nella manutenzione del verde, n      5.057 20,0 2,5
16 Professioni tecniche in campo scientifico, ingegneristico e della produzione 4.496 3,9 2,2
17 Operai semiqualificati di macchinari fissi  per la lavorazione in serie e oper    3.988 11,3 1,9
18 Conduttori di veicoli, di macchinari mobili  e di sollevamento 3.706 -3,8 1,8
19 Impiegati addetti ai  movimenti di denaro e all 'assistenza clienti 3.499 10,1 1,7
20 Agricoltori e operai specializzati dell’agricoltura, delle foreste, della zootecn      3.440 4,0 1,7
21 Prof. non qual. costruzione 3.405 -16,9 1,7
22 Professioni non qualificate nelle attività domestiche, ricreative e culturali 3.245 8,3 1,6
23 Artigiani e operai specializzati delle lavorazioni alimentari, del legno, del te          2.673 0,9 1,3
24 Conduttori di impianti industriali 2.310 -2,1 1,1
25 Professioni tecniche nelle scienze della salute e della vita 2.302 18,8 1,1
26 Professioni qualificate nei servizi  culturali, di sicurezza, di pulizia e alla pe 2.250 92,3 1,1
27 Impiegati addetti alla gestione amministrativa, contabile e finanziaria 675 754,4 0,3
28 Artigiani ed operai specializzati della meccanica di precisione, dell 'artigian      584 34,9 0,3
29 Specialisti  in scienze matematiche, informatiche, chimiche, fisiche e natural 559 15,3 0,3
30 Ingegneri, architetti  e professioni assimilate 495 23,1 0,2
31 Imprenditori, amministratori e direttori di grandi aziende 478 -7,9 0,2
32 Imprenditori e responsabil i  di piccole aziende 353 3,5 0,2
33 Operatori di macchinari fissi  in agricoltura e nella industria alimentare 346 10,2 0,2
34 Specialisti  nelle scienze della vita 342 13,6 0,2
35 Specialisti  della salute 326 25,4 0,2
36 Impiegati addetti alla raccolta, controllo, conservazione e recapito della do 298 776,5 0,1
37 Operai spec. spettacolo 206 -25,1 0,1
38 Membri dei corpi legislativi e di governo, dirigenti ed equiparati dell 'ammin                   163 -22,4 0,1
39 Professioni qualificate nei servizi  sanitari e sociali 148 543,5 0,1
40 Impiegati 14 -39,1 0,0
41 Conduttori di veicoli 2 100,0 0,0
42 Forze armate 2 100,0 0,0
43 Operai agro-industria 1 -75,0 0,0
44 Operai e conduttori 1 -66,7 0,0
45 Operai lav. in serie 1 0,0 0,0
46 Operai specializzati 1 -66,7 0,0

TOTALE 204.938 3,3 100,0
Fonte: elab. su dati Ergo n@t

Regione FVG. Assunzioni per figura professionale. Anno 2011

 



Le assunzioni dei lavoratori per figura professionale e centro per l’impiego – Regione Friuli Venezia Giulia - anno 2012 

 
pag.8 

A livello settoriale i servizi non commerciali hanno assunto prevalentemente persone con qualifica di dirigente/specialista e 
tecnico (41,1%). Oltre un terzo delle assunzioni in questo settore hanno riguardato gli impiegati, addetti (36,8%). Il commercio ha 
assorbito principalmente impiegati, addetti (73,3%), l’industria e le costruzioni hanno reclutato soprattutto operai specializzati 
(rispettivamente 53,8 e 65,2%). La domanda di personale non qualificato ha prevalso solo nell’agricoltura (71,3%).  

Qualifica professionale
Agricoltura 

e pesca
Industria Costruzioni Commercio Servizi n.d. Totale

Dirigenti, Specialisti, Tecnici 121            4.371         921            1.771         48.737      1.052         56.973      
Impiegati, Addetti 432            2.873         554            10.621      43.513      5.819         63.812      
Operai specializzati 2.949         10.531      6.178         1.387         8.799         4.717         34.561      
Personale non qualificato 8.719         1.793         1.824         637            17.311      19.306      49.590      
Totale 12.221      19.568      9.477         14.416      118.360    30.894      204.936    

Dirigenti, Specialisti, Tecnici 1,0             22,3           9,7             12,3           41,2           3,4             27,8           
Impiegati, Addetti 3,5             14,7           5,8             73,7           36,8           18,8           31,1           
Operai specializzati 24,1           53,8           65,2           9,6             7,4             15,3           16,9           
Personale non qualificato 71,3           9,2             19,2           4,4             14,6           62,5           24,2           
Totale 100,0         100,0         100,0         100,0         100,0         100,0         100,0         
Fonte: elab. su dati Ergo n@t

Comp. % 

Assunzioni

Regione FVG. Assunzioni per qualifica professionale e settore d'attività dell'impresa. Anno 2011

 
L’analisi della domanda netta del lavoro nel 2011 per settore e posizione professionale mette in evidenza una situazione positiva 
della categoria impiegati, addetti nei servizi non commerciali dove ha realizzato il miglior saldo in assoluto rispetto alle altre 
categorie (+2.056 unità). Relativamente più negativa, invece, la situazione per gli operai specializzati nell’industria (-900 unità) e 
nelle costruzioni (-747 unità), per il personale non qualificato il saldo descrive una situazione più grave nell’industria (-718 unità) 1. 
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1 I dati delle qualifiche professionali sono al netto delle assunzioni relative alle forze armate riportate solo nella tabella a pag.7 che elenca tutte le 
figure professionali assunte. 
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I PROFILI dei LAVORATORI: GENERE ed ETA’ 
Nel 2011 nel Friuli Venezia Giulia la componente femminile ha costituito il 55,1% delle assunzioni. Il saldo occupazionale è risultato 
positivo per le donne (+610 unità), negativo per gli uomini (-1.219 unità) ed equivalente a quello registrato nel 2010 per quanto 
riguarda i segni attribuiti alle due componenti di genere. 
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Le figure femminili hanno trovato impiego principalmente nei 
servizi non commerciali (68,5%), mentre le figure maschili si 
sono meglio distribuite fra servizi non commerciali (44,5%) e 
industria (15,9%). 

N.
var.% 

2011/10
quota % 

2011
N.

var.% 
2011/10

quota % 
2011

Agricoltura e pesca 4.785 -5,7 4,2 7.437 -2,7 8,1
 Industria 4.977 1,2 4,4 14.598 1,5 15,9
Costruzioni 641 -0,5 0,6 8.837 -9,6 9,6
Commercio 8.731 4,1 7,7 5.690 3,3 6,2
Servizi 77.411 6,3 68,5 40.957 2,1 44,5
n.d. 16.411 5,5 14,5 14.484 6,9 15,7
Totale 112.956 5,1 100,0 92.003  1,1 100,0
Fonte: elab. su dati Ergo n@t

Regione FVG. Assunzioni per genere e settore economico. Anno 2011

Settore

F M

 

A livello settoriale nel 2011 fra i saldi occupazionali femminili 
emerge quello relativo ai servizi non commerciali per la sua 
positività (+1.386 unità), quello relativo all’industria per la sua 
negatività (-871 unità). I saldi occupazionali maschili, invece, 
hanno registrato un pesante passivo nell’industria (-627 unità) e 
nelle costruzioni (-982 unità). Il migliore si è rivelato quello nei 
servizi non commerciali (+325 unità), sebbene non elevato 
quanto quello delle donne.  
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Sul versante delle qualifiche professionali le donne sono stati assunte per ricoprire specialmente ruoli professionali di impiegato, 
addetto o di dirigente/specialista e tecnico, gli uomini specialmente come operai specializzati o personale non qualificato.   
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Nel 2011 la componente giovanile (15-29 anni) ha rappresentato il 34,6% delle assunzioni, quella adulta (30-54 anni) il 58,3%, 
quella anziana (oltre i 55 anni di età) il 7,1%. In particolare, sia nel 2010 che nel 2011, solo i giovani hanno segnato un saldo positivo 
(rispettivamente +6.220 e +5.564 unità). Meno favorevole, invece, è stata la domanda netta di lavoro relativa agli adulti e agli 
anziani (rispettivamente -1.582 e -4.589 unità nel 2011). 
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A livello settoriale tanto i giovani che gli adulti e gli 

anziani hanno trovato lavoro principalmente nei servizi 

non commerciali.  

 

Nel 2011 i giovani hanno registrato un saldo 

occupazionale positivo in tutti i settori (ad eccezione 

delle costruzioni dove si è registrata una situazione di 

quasi pareggio fra entrate ed uscite), il maggiore nei 

servizi non commerciali (+3.127 unità).  

Gli adulti, invece, hanno registrato un attivo solo nei 

servizi non commerciali (+1.005 unità). Gli anziani hanno 

accusato dei passivi in tutti i settori e il più consistente 

nei servizi non commerciali (-2.421 unità).  

N.
var.% 

11/10
quota 

% 2011
N.

var.% 
11/10

quota 
% 2011

N.
var.% 

11/10
quota 

% 2011
Agricoltura e pesca 4.066 -2,4 5,7 6.465 -4,9 5,4 1.691 -3,6 11,6
Industria 7.081 3,1 10,0 10.944 1,0 9,2 1.550 -2,5 10,6
Costruzioni 3.007 -16,7 4,2 5.631 -4,5 4,7 840 -7,5 5,7
Commercio 6.836 1,1 9,6 6.764 7,2 5,7 821 -1,2 5,6
Servizi 37.024 -0,5 52,2 72.571 7,1 60,7 8.773 10,1 60,0
n.d. 12.852 3,2 18,1 17.097 7,3 14,3 946 30,8 6,5
Totale 70.866 -0,3 100,0 119.472 5,2 100,0 14.621 6,2 100,0
Fonte: elab. su dati Ergo n@t

Regione FVG. Assunzioni per fascia d'età e settore economico. Anno 2011

Settore 
Giovani (15-29) Adulti (30-54) Anziani (+55)
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Per quanto riguarda le qualifiche professionali i giovani  e gli anziani sono stati assunti con più frequenza per ruoli di impiegato, 
addetto, gli adulti per ruoli dirigenziali/specialistici e tecnici.  
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Glossario 
Indice di dipendenza è il rapporto tra la popolazione in età non attiva (0-14 anni e 65 anni e più) e la popolazione in età attiva (15-64 anni), 
moltiplicato per 100. 

Indice di vecchiaia  è il rapporto tra la popolazione di 65 anni e più e la popolazione di 0-14 anni, moltiplicato per 100. 

Indice di ricambio della popolazione attiva indica il rapporto percentuale tra coloro che stanno per lasciare il mondo di lavoro (popolazione in età 
60-65 anni) e coloro che vi stanno per entrare (popolazione in età 15-19 anni).  

Indice di struttura della popolazione attiva è il rapporto tra la popolazione di età 65 anni e più e la popolazione in età attiva (15-64 anni), 
moltiplicato per 100. 

Saldo occupazionale (o domanda netta di lavoro) è calcolato come la differenza fra assunzioni e cessazioni 

Nota metodologica 

Il livellamento (o smorzamento) esponenziale è una tecnica utilizzata per smussare una serie storica di dati al fine di fornire all’analista 
un’impressione dei movimenti di lungo termine della serie stessa. Il metodo del livellamento esponenziale consente inoltre di effettuare previsioni 
di breve termine (ad un periodo) anche su dati che non presentano un evidente andamento di trend. In questo senso, è un metodo più 
vantaggioso di analisi rispetto alla tecnica basata sulle medie mobili. Il metodo del livellamento esponenziale consiste nell’applicazione alla serie 
dei dati di una media mobile ponderata esponenzialmente. In questo modo ciascun valore della serie smussata dipende da tutti i valori osservati 
precedenti. Inoltre, nel calcolo dei valori della serie livellata, i pesi assegnati a ciascun valore osservato in precedenza non sono costanti, ma 
decrescono passando dai più recenti a quelli più lontani nel tempo. 
Il valore smussato esponenzialmente per il periodo i si ottiene con la seguente formula: Ei= WYi+(1-W)Ei-1 
Dove:  

Ei= valore della serie smussata esponenzialmente relativo al periodo i,  
Ei-1=valore della serie smussata esponenzialmente al periodo i-1, 
Yi= valore osservato della serie storica nel periodo i,  
W= peso o fattore di smorzamento assegnato soggettivamente (0<W<1),  
E1=Y1 

La scelta del fattore di smorzamento W è critica in quanto influisce enormemente sui risultati. Tuttavia si osserva che con valori bassi di W 
vengono meglio evidenziate le tendenze di lungo periodo della serie, mentre valori elevati consentono più precise previsioni di breve periodo. Nel 
caso l’analista voglia effettuare una previsione di breve periodo, il livellamento esponenziale può essere utilizzato nel seguente modo: il valore 
smussato relativo al periodo i è adottato come previsione al periodo i+1: Ŷi+1=Ei. 

Note 
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